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 AERONAUTICA MILITARE  
COMANDO LOGISTICO 

DIREZIONE D’ INTENDENZA 
Largo Maurizio SIMONE, 1- 00012 Guidonia Montecelio (RM) 

 
Atto Autorizzativo n. 5342 del 10.09.2026 

(Decisione di Contrarre ex art. 17 D.Lgs. 36/2023) 
 

OGGETTO: ID PIFAAM 2024665 – Cap./PG 7437/01 – E.F. 2026 – Decisione di contrarre per 
l’avvio, mediante piattaforma di approvvigionamento digitale certificata 
AcquistinretePA – MePA, di una procedura negoziata senza previa pubblicazione di 
un bando, con consultazione di un unico operatore economico, in ragione 
dell’assenza di concorrenza per motivi tecnici riconducibile all’art. 76, comma 2, lett. 
b), n. 2), del D.Lgs. 36/2023, in coordinamento con gli artt. 48 e 50 del Codice, per la 
fornitura di n. 1.096 mq di grelle Portafloor Max complete di Quick Locks, destinate 
alla sostituzione/integrazione del sistema già in dotazione al 3° Stormo. Importo 
massimo contrattuale € 179.744,00, al netto IVA; contributo ANAC SA € 250,00; 
fabbisogno massimo € 179.994,00, ferma l’applicazione della non imponibilità IVA 
ex art. 72 D.P.R. 633/1972 solo previa acquisizione della relativa documentazione 
giustificativa. CIG: da acquisire. 

 IL DIRETTORE 
  
  
VISTO: il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, recante il Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa; 

  
VISTO: il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii., recante le norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche, con particolare riferimento agli artt. 14, 16 e 17; 

  
VISTA: la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 e ss.mm.ii., recante la disciplina 

della contabilità e finanza pubblica; 
  
VISTO: il D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66, recante il Codice dell’ordinamento 

militare; 
  
VISTO: il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90, recante il Testo unico delle disposizioni 

regolamentari in materia di ordinamento militare; 
  
VISTO: il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e il R.D. 23 maggio 1924, n. 827, 

recanti la disciplina dell’amministrazione del patrimonio e della 
contabilità generale dello Stato; 

  
VISTO: il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236, recante la disciplina delle attività 

del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture; 
  
VISTO: il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii., recante il Codice dei 

contratti pubblici, con particolare riferimento agli artt. 14, 15, 17, 18, 
25, 27, 28, 48, 49, 50, 76, 94-98, 99, 106, 117, 119 e 126; 
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VISTO: il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. e la disciplina vigente in 

materia di digitalizzazione, pubblicità legale, trasparenza e ciclo di vita 
digitale dei contratti pubblici; 

  
VISTO: l’Atto di approvazione del Piano Impiego Fondi e Acquisizioni A.M. 

(PIFAAM 2026-2028) e la disponibilità dell’esigenza identificata con 
ID PIFAAM 2024665 sul Cap./PG 7437/01, E.F. 2026; 

  
VISTA: la richiesta del 3° Stormo – Gruppo Servizi Generali, trasmessa con 

foglio prot. M_D AVR001 REG2026 0012925 del 07.09.2026, 
corredata da Relazione preliminare al progetto di spesa M10/2026, 
Capitolato tecnico, Relazione istruttoria di 
infungibilità/complementarità tecnica, Verbale del RUP, conto a scalare 
e preventivo istruttorio; 

  
PRESO ATTO: che la documentazione tecnico-amministrativa individua il Col. G.A.r.s. 

Luca PALLANTE quale RUP; il LGT MANTUANO Francesco quale 
supporto tecnico e referente della gestione del materiale; l’ID PIFAAM 
2024665, Cap./PG 7437/01, priorità 1A; non prevede codifica NATO 
ulteriore, essendo l’articolo già codificato con NSN 7220-15-000-3240; 

  
PRESO ATTO: che il fabbisogno non consiste nell’acquisizione di una pavimentazione 

campale autonoma, ma nella sostituzione e integrazione di grelle 
Portafloor Max già in dotazione al 3° Stormo; che il risultato tecnico 
richiede la diretta assemblabilità e intercambiabilità con le componenti 
esistenti mediante identica geometria e sistema Quick Lock, senza 
adattatori, modifiche o costituzione di sistemi separati; 

  
CONSIDERATO: che prodotti alternativi idonei a realizzare autonomamente 

pavimentazioni campali, ma non direttamente interoperabili con il 
sistema esistente, non consentirebbero il medesimo risultato tecnico 
senza duplicazioni logistiche, adattamenti o sostituzione anticipata 
di componenti ancora utilizzabili; che il requisito tecnico discende 
dal sistema preesistente e non costituisce una limitazione artificiosa 
dei parametri dell’appalto; 

  
CONSIDERATO: che ricorrono pertanto i presupposti sostanziali dell’assenza di 

concorrenza per motivi tecnici di cui all’art. 76, comma 2, lett. b), n. 
2), del Codice; che, in via ordinaria, avuto riguardo al valore di € 
179.744,00, la procedura sarebbe riconducibile all’art. 50, comma 1, 
lett. e), con consultazione di almeno cinque operatori, ove esistenti; 

  
PRESO ATTO: che ASIA S.r.l., Via Ardeatina n. 385 – 00042 Anzio (RM), P.IVA 

IT02479470599, è indicata quale canale di fornitura del prodotto 
Portafloor Max;  

  
DATO ATTO CHE: il valore massimo posto a base della negoziazione è pari a € 179.744,00, 

corrispondente a n. 1.096 mq al prezzo unitario massimo stimato di € 
164,00/mq; il preventivo ASIA prot. (D)193-CPR-2026 del 14.04.2026, 
oggi scaduto e riferito a n. 1.157 mq e a 90 giorni lavorativi di 
consegna, è utilizzato esclusivamente quale elemento istruttorio sul 
prezzo unitario, mentre l’offerta finale dovrà essere acquisita sulla PAD 
per n. 1.096 mq e con consegna entro 60 giorni dalla stipula, secondo il 
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Capitolato tecnico; 
  

DECIDE 
 

1. di autorizzare l’avvio di una procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando 
ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 36/2023, con consultazione di un unico 
operatore economico in ragione della ricorrenza dei presupposti sostanziali di cui 
all’art. 76, comma 2, lett. b), n. 2), del medesimo Codice, per assenza di concorrenza per 
motivi tecnici e in assenza di soluzioni alternative ragionevoli, mediante piattaforma 
AcquistinretePA – MePA; 
 

2. di confermare il Col. G.A.r.s. Luca PALLANTE quale Responsabile Unico del Progetto e di 
nominare il Cap. C.C.r.n. Francesco DI CICCO, Capo Servizio Amministrativo del 3° Stormo 
e Capo Sezione Attività Negoziale – Villafranca della Direzione di Intendenza Guidonia, 
quale Responsabile del procedimento per la fase di affidamento ai sensi dell’art. 15, comma 4, 
del D.Lgs. 36/2023; le funzioni di direzione dell’esecuzione e verifica di conformità restano 
in capo al RUP, che si avvale del LGT MANTUANO Francesco quale supporto tecnico, 
secondo gli atti dell’Ente; 
 

3. di dare atto che il Punto Ordinante e soggetto stipulante per gli adempimenti di competenza 
della Direzione di Intendenza Guidonia è il Magg. C.C.r.n. Antonio ROSSI, Capo Servizio 
Amministrativo della Direzione, fermo il raccordo con il Responsabile della fase di 
affidamento; 
 
di individuare quale CPV prevalente il codice 44112200-0 – Rivestimenti di pavimenti e 
quale categoria MePA quella pertinente alle “Macchinari, Strutture logistiche e abitative”, 
ferma la verifica, da parte del Responsabile della fase di affidamento, della categoria/scheda 
di abilitazione vigente e dell’operatività dell’operatore sulla piattaforma al momento 
dell’avvio; 
 
di fissare l’importo massimo contrattuale soggetto a ribasso in € 179.744,00, al netto IVA, per 
n. 1.096 mq di grelle Portafloor Max complete di Quick Locks; il contributo ANAC a carico 
della Stazione Appaltante è pari a € 250,00 e il fabbisogno massimo complessivo è pari a € 
179.994,00, da imputare sul Cap./PG 7437/01 – ID PIFAAM 2024665 – E.F. 2026, con 
residuo contabile indicato nel conto a scalare pari a € 6,00; la non imponibilità IVA ai sensi 
dell’art. 72 del D.P.R. 633/1972 sarà applicata esclusivamente previa acquisizione della 
documentazione attestante la destinazione della fornitura alle attività NATO/AETF-CSS; 
 
che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, non è richiesta la garanzia 
provvisoria, non ravvisandosi particolari esigenze che ne giustifichino l’acquisizione in 
relazione alla presente procedura negoziata sottosoglia con unico operatore; per la stipula è 
richiesta la garanzia definitiva nella misura del 5% dell’importo contrattuale ai sensi dell’art. 
53, comma 4, del Codice, salva la possibilità per l’operatore economico di richiederne 
l’esonero offrendo un miglioramento del prezzo non inferiore all’1% dell’importo posto a 
base della negoziazione, fermo che l’esonero non è automatico ed è subordinato ad apposita 
valutazione e motivazione della Stazione Appaltante; 
 
di stabilire che, prima dell’affidamento, siano acquisiti e verificati il DGUE/eDGUE e le 
dichiarazioni integrative, il Patto d’integrità, la dichiarazione di tracciabilità dei flussi 
finanziari, il DURC e la documentazione prevista dalla lex specialis; siano completate le 
verifiche mediante FVOE/BDNCP e sia acquisita, trattandosi di importo superiore a € 
150.000,00, la comunicazione antimafia tramite BDNA, secondo la disciplina vigente; 
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di autorizzare il Cap. C.C.r.n. Francesco DI CICCO, quale Responsabile del procedimento per 
la fase di affidamento, a curare in raccordo con il RUP e il Punto Ordinante l’avvio e lo 
svolgimento della procedura sulla PAD, la lettera di invito/disciplinare, il CIG, la gestione e 
verifica della documentazione, la congruità, la proposta di affidamento, gli adempimenti di 
pubblicità e la trasmissione degli atti alla Direzione di Intendenza per il provvedimento 
conclusivo e la stipula. 

 
 

IL DIRETTORE 
(Col. CCrn Luigi DALFINO) 
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